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forma democratica vora, ed ha addottato alcuoi prov- 
sedimenti perchè anche to popolazioni siano poste in 
misura di capire che la cosa è proprio così. Adasso 
} quiodi sappiamo che i «democratici di Madrid sono 
} repubblicani; ma' per quanto questa notizia possa avere 


i con 


nella 
NN 


min MÈ 
È Bi dell’ importanza, doi nun possinmo concedere sul essa 

nell ME quell’ attenzione con la quale aspettiamo il monife- ‘ 
I x, BB sto che deve essere oggi mandato agli agunti diplo- 
mito MS wstici all’estero, 6 che indicherà te disposizioni del 
i Goverao provvisorio che funziona in Ispagna. Noi 
zi, I noo c'iatratteremo a indagare ciò che potrà coute- 
{dà RR usre quel manifesto, chè sarebbu tempo «sprecato, 
30, RA tanto più cho aggi stesso 0 domani il telegrafo si 
Iberi acaricherà di porcene a coguizione. Esteroiamy solo 
MI desiderio che in quel manifesto il ministero mo- 
DU tri Pintendimento di fare quello che il bone della 
IL nisola suggerisce ed impone. Cogli slementi dei 


N quali l’attuale ministero è composto, ove ta situazio» 
fi po si prolungasse ancora di molto, la Spagna corre. 
i rslbo pericolo di cadere vel militàrismo, dacohò i 
portafogli di maggiore importioza stanno nelle mani 
di Prim, di Serrano e di Toptio, l'influenza dei 
quali' è ’stragrande ‘non solo per il toro carattere - @ 
N per il potere del quale dispongono, ma'anche-par ta 





quattro not sono ‘che 'lettetati, otilmi letterati: ‘sicu 
î ramente, 1a meno che méschinì politici. È già noto 
che il primo pensieré dei. cathpioni della rivoluzione 
i spagovola era quello di costituirsi ia: vriumvitato, ®' 
i che questo progetto aveva sulle prime dissuaso Ol6- 
i agà dal recarsi în Ispagua. Ora noi’ ion vogliamo 
peosare che i tre generali vi abbiano rinunziato sol 
tinto in’ apparenza, décisi ad effsttuarlo in sostanza, 
al anzi vogliamo ritenere ch” ossi non tarderanno ad 
sfidare addiritura il potere ad uù gabinetto che 
feonsi per la maggior parte di' uoinini esercitati nella 
politica_o. a raunace..itumediatamenta la.Coftes Costi. 
tneni acciò eleggono esse tal ministero, coma Ser- 
P rico ebbe a promettere nel suo discorso di Sara 
Ii gozza. Nelle rivolazioni in generale e nella spaganola 
Fin particolare conviene evitare studiosamonte due 
i scogli : la necessità di una dittatura, arbitraria, stata- 
F'ria che corre all'impazzata verso il peggiore degli 
assolotitmi; e la pedantetia liberalesca — che pre- 
È varrebbe, ove, ciò che è poco probabile, prevalesse- 
7 ro i letterati del winistero — la quale conduce în- 
‘è fallintemente a confusion. babeliche, da cui può es- 
/ sero aperta la strada a brutte reazioni e ristorazio» 
! pi, Ad evitare questi due scogli, abbiamo detto po- 
c'anzi ciò che deve fare il ministero attuale. 
' La Gazz. di Vianna ha smentito che al principe 
Thurn-Taxis, mandato dall’ imperatore d’ Austria a 
complimentare lo Czar Alessando a Varsavia, sieno state 
da questo dirette parole poco obbliganti per France. 
so Giuseppe, relativamente alle cose volicche. La 
notizia era stata diffuso dallo Czas e della Gazzetta 
È Norodowa. Quest'ultima recava che lo czar Alossan- 
M dro aveva detto al principe queste parola, «Mi ralle- 
E oro in vedendo che |’ Austria ha fiaito una volta di 
F fidar» nei polacchi e che l'imperatore Francesco Giu: 
i seppe noo andò in Gallizia, giacchè io non potrei 
sopportare una simile dimostrazione politica.» Lo 
Cos dii canto suo assicurava da fonte eccellente 
avere lo Czar dichiarato al Thorn-Taxis che il viog- 
gio di Francesco Giuseppe in Galizia non avrebbe 
pototo trovar lui, lo Czar, iadiffereate, se 030 viag: 
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PRC I VEN ENTI 
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RIUNIONE ADRIATICA 
di Sicurtà 


Abbiamo sptv occhio i bilanci di questa antica @ 
fotente Compagnia d’ assicurazioni, per |’ esercizio 
del 1867, nunché la Relazicne della Dirazion gene. 
tale, letta nel Congresso generale dagli azionisti del 
38 agosto decorso. 3 È 

“Le considerazioni parche, logiche, incisivo quasi 
dremmo, che contiene la Relazione, e le cifre alo- 
quanti che si leggono nel Bilancio, non possono a 
i tero di chiamare la viva attenzione di quanti si 
occupano di questo ramo così iuportante delle mo- 
derne istituzioni sociali. Noo è il caso qui di ritor- 
Dare sui principii. Ciò che noi pensiamo delle assi 
i M curazioni, i lettori lo sanno per lunga serie d' arti. 

3 coli che abbiamo pubblicato in varie circostanze sulle 
tiedesime. Esse completano le previdenza sulla fa. 
miglia, completano il possesso della proprietà mobile 
6 stabile, completano i vecchi Monti, le Casse di ri. 
sparmio, le Istituzioni dotali, tutti insomma, più 0 
meno direttamente, gl'‘interessi delle grandi come 





È! debolezza ©, l'inesperienza dei Joro colleghi, dei quali' 


! Anche il fatto dell’ allewnze che si assicura canchia*' 





. sione di rapporti tra Austria e la 


tale tensione. sia c»parta sotto la cenere delle fresi 
obbliganli scambiatesi dalla Maestà degli imperitori. 


sa tra il gabinetto russo e quello di Bukarest, col 


> quale l’Austria è sempre‘in qualche couflitto, serve'a 


convalidare Îs nostra opiaione. 

L'Agenzia Havas ba precisi particolari sol risale 
tato delle conferenze militari di Mooico. Da esse 
sarebbe stato stabilito un piano di mebilizzazione 
delle forze militari del Sud. Secondp, i trattti; di 


alleanza, i sovrani del Sud 'parranno, ia caso di,, 
guerra, le, loro truppa sutto il comaad» det re di 


Prussia, e il piano di mobilizzazione adottato a Mo- 
naco è concepito in modi da atabilira una perfeita 
analogia tra i corpi, di armata. della Confederazione 
del Sud e quelli del Nord. Siccoma le fortezza faa» 
no egualmente parte delie forze militari del Sad, è 
evidente che in caso di guerra saranno posto a di- 
sposizione del comando ia capo, e che per conse» 
guenzi ln quisuone delia fortezze devo iasssr. con 
tenuta nel piano di mobilizzazione.: L': istitazione di 
una commissione ndilitare permanente degli Stati: del 
Sud rappreseata ia certo modo la misara di'an vin» 


colo militire tra quèsti tra Sigti, che di più stabi» 


lisce in ‘tetnpo di guerra certi» rapportì tra l'ammi- 
nistrazione militare loro 6 quella‘ ‘della Prussia. 
Questo iafatti è un resultato di cai la Prussia e i 
suoi altesti non potranco a mean di rallagrarsi. 


Notizie importanti sono giunta dall America meri-' 


dionalé, le quali, se si confermano, darètibero la guer- 
ra del ‘Paraguay come terminata. Lopez sarebbe fai- 
ito, ma' piima di fuggire avrebba.corhmosso tali atti 
i barbario' da rendere la sua memotia esecrate -per 
sempre a ‘tutte-le nazioni'civili. Fucilato ua console, 
violata una legazione,ggli avrebbe dimostrato, cadendo, 
“come ‘rioù ‘(onesse nessud conto del diritto della genti, 
che fa sempre rispattato dagli stessi popoli barbari.iE 
prova una volta di più con quanta cognizione di causa 
parlassero tutti quei giornalisti d’ Europa, cha da 
due angi hanoo sempre sostenuto le parti del Para- 
guoy contro gli alleati che gli mossero guerra in 
nome e per interesse della civiltà! 

Le elezioni cha ebbero luogo ne’ diversi Stati 
della Confederazione americana, per il parziale ria- 
vovamento della secooda Camera, riescirono favare- 
volissime ai repubblicani. Questo risultato acquista 
una grandissitna importanza, perchè, fatte alla vigi. 
lia della, nomina del prasilenie, questa alazioni per- 
mettono di prevedere chi sarà eletto al seggio pre 
sideoziale. Si può aduoque ritenere quasi sicora la 
riuscita di Grant nella votazione presidenziale che 
avrà luogo il 3 del mese venturo. 


Omm — - 
Indizii nella Spagna e fuori. 


Nella Spagna tutti ancora sono d'accordo, 
in apparenza. Il paese si regge luttora coi 
proclami delle Giunte e colla parola de’ capi. 
Si fanno dagli uni e dagli altri dei discorsi 
alla moltitudine, che finiscono ad un modo. 


delle piccole famiglie, 6 si possono dire, sotto que- 
sto aspetto, la vera provvidenza del tempo nostro. 
Pur troppo, d’ogsi adche santa cosa si abusa tal- 
volta, 6 così vi sono state ilella Compagoie, e-ve ne 
sono tuttora, chy accoppiano all’ alemeato dell’ As- 
sicurazione, che è ottimi in sè, quello d' uaa ciar- 
lataneria che, in verità, nei passati aoni io isp?cie, 
avrebba recato nocumento al priacipio stesso in gee 
nere, se noa fosse così saldo da resistere fermamente 
anche cootro gli scandali di taluni che lo aturpaan; 
anzi, non solo resistere, ma riuscirae più trioafaate 
che mai. È un fatto, Il pubblico per qualche tempo 
può essere abbagliatu da lustre, apparenze, promesse, 
monifesti, 


che, ‘forti d Moro stesse, del loro credito, della loro 
azione nobìlmente ‘utile, si tongono nella loro diga:— 
tosa calma @ riserva, dalla Societa il cui merito 
priocipale è di far chiasso nei mondo, come soa 
per esempio tante Sociatà francesi, venuie fra noi a 
portar qui le forme e il linguaggio che fsa taoto 
fortuna nolla Babitonia di Parigi, 

i oggi infatti vediamo che son le Compagnie 
sode che in Italia si ricercano. Tra questa tene va 
osio in primissima linea, senza dabbio alcuno, Is 
Rinoione Adriatica di Sicurtà. 














iodirizzi, articoli ‘magalfoqueuti d’ una ; 
stampa Jagenre. Ma alla luoga sa discerasrele sociatà, . 
di 


«  Orense ha già parlato della Repubblica fe- 
“derativa, ed altri amici suoi si adoperano a 
codesto. Ribero non ha parlato tanto franca- 

ente; ma si vede ch’ei sarebbe contento 
che la Repubblica fosse l'ultimo risultato del 
oto popolare. Prim, Serrano, Olozaga' ed i 
loro amici. invece hanno manifestato più o 
meno chiaramente le loro idee per una Mo- 
narchia costituzionale, la più liberale di tut 
te: Forse Serrano e Topete andarono in- 
contro ad Olozaga, ‘che veniva da‘ Parigi, fino 


| a Saragozza per questo di sentire le sug idee, 


rima ch’ei si trovasse nella atmosfera di 
Madrid, dove domina la Ginota demoeratica 
.coo Ribero. Si parlò già di plebiscito. Ora, 
‘dovrebbe il Governo, provvisorio présentare 
al .voto universale, invocate da 4utti, uo ple- 
biscito bello e preparato ? Ai demecratici ciò 
sembra che sarebbe un pregiudicare la qui- 
stione. Essi vogliono lasciarla imipregiudicata 
tutta nelle mani delle Cortes costituenti. In- 
tanto di queste Cortes si differisce la; convo- 
cazione: poichè ogni partito si adopera a far: 


videntemente' d'è'‘un lavorio per: questo * e* 


giuocano a farsela. Noi possiamo immagi-: 
narsi il lavorio che c'è presentemente nella 
Spagia con questa diversità di scopi e con 
questa necessità di parere d'accordo. 

Ma il lavoro non è soltanto in Ispagna. 
Non si può credere che Napoleone desideri 
di avere una Repubblica, od an Ménipensier 
od anche un altro Borbone alle spalle, dac- 
chè la dinastia borbonica è pure una volta 
caduta. Egli lavora per mettere sul trono 
qualcheduno chie gli piaccia, e soprattutto’ 
qualcheduno che non disturbi, o piuttosto 
ajuti i suoi disegni. "Evidentemente il viaggio 
del principe Napoleone a ‘forino fu fatto 
per questo. I semplici credono, o fin= 
gono di credere, che il viaggio noa ab- 
bia avuto scopo politico, non essendo chia- 
mato a Torino alcuno dei ministri responsa- 
bili. Dovevano dire il contrario per lo appunto. 

Se Napoleone patesse mettere sul trono di 
Spagoa il cugino "sarebbe contento, affinché 
si dicesse un’altra volta che non ci sono più 
Pirenei: ma è quello che l'Inghilterra non 
patirebbe mai. Gl’Inglesi mettono bensì in- 
nanzi la candidatura d’un principe inglese, 
ma lo fanno per farla escludere dalla Fran- 
cia, e per potere così alla volta loro esclu- 
dere quella’ del principe Napoleone. É-;un 






Gli i 
oltre 12 suni voi abbiamo questa schietta 6 foridata 
opinione della Compagaia Adriatica, ed è bello, 42 
| anni dopo, poterle rendere testimonianza del credito 
i sempre maggiora in cu) è salita. 








| Quali s090 le cause che hanno contribuito ad ac- 
| crescerle sempre meglio la sna antica e graode ri. 
potazione? La Relazione lo dice, le cifre del bilan. 
cio lo dimostrano; sono i fatti da essa compiuti, i 
fauti che valgono assai più dette parole. 
La Società, come leggiamo scritto francamente nel 
rapporto della Direziooe, malgrada una concorrenza 


che avrebbs potuto forse nuocere a Compagoia men ; 


i solida, parchè fatta da uomini dastituiti: della nacas- 
saria esperieoza, non si lasciò spaventare dai sedu» 
centi programmi, coi quali altri tentavano abbagliare 
le masse, noa volle scendere pelli promessa dei pre» 
rii al disotto dei termioi voluti dall'equità e dalta 
prudenza, potrebbasi anche aggiungere, dalla coscienza 
di chi ama tanere gl’ impegai 6 non assumerlì sol. 
taoto; non valle insomma, fosse stato anche a costo 
di temporapee loite, scendere da quel piedestallo, 
nel quale avea formato il suo sogg:o, o riuscì. Rimscl 
perchè il pubblico la sepps comprendere, approz- 
zare, ricercare nella sua serietà 6 modesta ri- 
serva. 


sì, che le elezioni. risultino a suo modo. E-> 


la diffidenza ;è già penetrata nei capi, ‘i quali 


i del Giornale sanno che da | 


chiave, ossia conclave, finiva goll’essere.- cor: - 
bellato dai diplomatici, che, fa,.sapevano. 
lunga di lai. ‘ datto 
Probabilmente Napolepne ha. fatto fare.alla 
dinastia di Savoja la quale, secondo il diritto ». 
diplomatico ‘antico, avera dei diritti al trono. 
di Spagoa, maggando i Bogboni, l'offesta-di 
questo trono. Non si offre niente per. nj 
Che cosa gi può domandare. alla 'digasha' in > 
ricambio, @ che cosa questa può dare? i 
Noi non siamo molto addentro nelle cose, 
dinastiche ; ma pensiamo piuttosto che i 
offerto dalla dinastia na 
realgente, alla ‘dinasti Sayo] 
plica soltanto gli, affari di cas 
diamo nessun vantaggio dériv 
di Savoja da un tronò spagn 
mente sa questo è ‘offerto ‘ 
Francia, ‘poichè essa not 
suo: da. compensare, 
sare gol fare della ‘politica | 
cese, pon gioverebbé 
“Difatti, od è vera il pri 
(1 
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essere, che ogni re; oli‘ -ditlastia. “deve. serti 
te al ‘bero, della N° Sb i fatta co "ella 
spa’ politica’ indip ie è, led 

reb) ‘Soltani 


sere chiamata a se 
fino in certe occasioni contrarli; giacchè non” 
si può credere che la politica della ‘:Naziorie” 
italiana e quella della " Nagione 5) dgnudla: 
abbiano ‘ad essere sempre .ed ‘in 
lunqué casò piénissimamenté d'accordo!’ “a 
quando non lo fossero, sarebbe un seminare 
la discordia nella casa che diede i regnanti 
alle due Nazioni. Se poi dovesse prevalere il 
principio contrario, l'antico cioè,’ secondo il 
quale le Nazioni appartengono alle dinastie, 
non vale la pena che ci perdiamo a dimo- 
strare: ‘che questo non gioverebbe né ‘alla 
Nazione: italiana, nè alla :spagnuola. Nel pri- 
mo daso il re d’Italia ed il re: di: Spagna nor 
potrebbero essere punto più amici per essere 
parenti, e perchè parenti troppo potrebbéro' 
weltere in sospetto le. due Nazioni,;circa alla 
I loro politica; nel secondo le due Nazioni sa; 

rebbero entramibe necessariamente sospebtose 
delle \loro dinastie. MAE 

Quella di Sazoja avrà una sufficiente for- 
tuna e grandezza, quando il protettarato d'hg 
sovrano ‘straniero gessi d'impedirle di com: 
piere la sovranità nazionale a Roma, edvil 
























Le parole della Relazione sono brevi, fi- 
cienti, su-questo: rapporton 00. Lie 
«Confrontando le operazioni concluse nello scorso 
anno con quelle del 1866;'scorgosi pa nuoro cobii: 
derevole progresso nella tià: vasta attività della Riu: 

nione; le ass‘corazioni assuùto ne: -diveisi rami, a 

eccezione di quelle «ulla vita dell’uomo, ìl'dicoi di 

lancio non sì chiuderà, come è già noto, che colla 

fino del 4869, s’innalzarano alli somma di ojtrà 

653 milioni ai fiorini con ua telativo 

importo premii ‘di f. £,S0£,AR£ 41 cent, 

mentre quest’ ultimo asceodeva per l’anno 1866-a 

f. SDTA.000. 

i . L'aumento ottenuto è poi tapto :più meritevole 

» della vastra considerazione, inquanioché anche nello 

! scorso auno venne da noi contiunata fa eliminazione * 

: di molti rischi pericolosi, i quali, precisamente per 

| la toro natura, vanno congitati al elevati premii; 

! ma in pari tempo a sfavorevoli risultanze. “ 

: Senonchè, mentre ci acciogeramo ia tal guisa a 
svellere ta mala erba, rivolgeramo le nostre più 
soierti premuro a controbilanciare il difetto di siffata 
illusora introiti colla ulteriore dilatazione di quegli 

| affari cho pera loro. solidità ed importanza pot. 

! gono maggiori probabilità di baon successo, ed i 


È fapti pratgoo clio avemito la“baone- ssria di rinscie» 
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sedero su molti troni potrobbo piuttosto nuo- 
cerlo che piacerle. Una tale fortana essa può 
lasciarla ad altri, a Napoloono stesso so credo, 


GIORNALE DI UDINE 


Non credo chi i movimouti. nell sio personale 
dello prefetture si hinitavo a quelli gd conosciuti. 


: Non, andrà mollo che se no conoscersona degli attri, 


purchò non sia chiamata mai 1° Italia a po- , 


saro sui voti del Popolo spagnuolo. 

La dinastia italiana poi può esscro paga 
di avere unito, colla sua loaltà nol mante- 
nere lo Statuto e col combattore per l’Italia, 
una grande Nazione che le tione fedo. Divi- 
dersi in due non potrebbe. 


La Nazione italiana non dove lasciarsi in- 
durre ad intervenire in nessun caso, ne di- 
rettamente nè indirettamente, nò ad impedire 
una qualsiasi costituzione della Spagna, nè 
ad imporle ima dinastia qualsiasi. La Nazio- 
ne italiana deve imitare Napoleone, e dire, 
che il suo alleato è la Nazione spagouola : 
Ciò significa, che una Nazione libera vuole 
lasciare tutta la sua libertà all’ altra Nazione. 
Nè si lasci sedurre da premi e promesse. Se 
la Francia napoleonica vuole acconsentire alla 
cessazione del Potere Temporale, ed a farla 
finita con Roma, lo faccia, e le saremo grati, 
€ tanto più saremo confermati nella nostra 
politica di non intervento, di pace, di libertà, 
di buona amicizia con tutti. Ma non cerchi 
sedurei con. offerte di troni e di alleanze. 
Foss' anco la alleanza delle Nazioni latine, 
allorquando queste dovessero essere le braccia 
della Francia soltanto ed agire al suo cenno 
e dipendentemente. da lei, non ci sedurebbe 
punto. 

Essere tutte libere, tutte d’ accordo ad e- 
manciparsi dal giogo romano, che poco o 
molto pesa su di esse 6 le rende alle altre 
di troppo inferiori, tutte d’ accordo ad eman- 
cipare le Nazioni dell’ Europa orientale ed a 
diffondere la civiltà in tutti i paesi attorno 
al bacino del Mediterraneo, ad assicurare la 
libertà per tutti di questo mare e de’ suoi 
accessi : ecco unà politica comune per le Na- 
zioni latine. Se altra fosse la politica della Fran- 
cia, 1’ Italia dovrebbe cercare alleati alla sua 
politica più presto negli Spagouoli, ‘nei Te- 
deschi, negli Slavi meridionali, negli Inglesi. 
L'Italia in ogni caso avrà una buona politier 
dinastica quando avrà una buora politica 
nazionale, cioè libera ed indipendente e non 
inframmettente nelle cose altrui. Lasciamo che 
‘il dramma spagnuolo si venga svolgendo da 
sè, ed auguriamo che la Nazione sorella si 
dia un Governo stabile e libero, col quale ci 
troveremo ‘presto d' accordo per il bene di 
tutta l'Europa ed anche della Francia, se 
vorrà liberarsi del protettorato del papa, 


RI 
ITALIA 


Firenze. — Scrivono alla Gazz. di Milano: 
* Oggi gli nomini politici volgono i loro commenti 
sul viaggio del principe Napoleone, a Torino. Il rs 
che se ne stava alla Veneria è andato a Torino a 
ricavere il cugino dell’ imperatore. 
* La venuta di questo personaggio non pare che si 
debba attribuire alla quistione spagnuola; credasi 
invece nei circoli più elevati ch’essa abbia tratto 
alla questione pendente dello sgombero delle trappe 
francesi da Roma. Iotanto quel che posso dirvi si è 
che tutti i giorai radunasi il Consiglio dei ministri 
sotto la presidenza del Menabrea. Finora nulla è tra- 
pelato ‘delle ‘foro discussioni; ma da ciò che si pen- 
sa, il gabinetto dovrebbe ritrovarsi gravemente imba. 
razzato, . 


—{Scrivono da Firenze alla Lombardia: 
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vi; al favorevole esito dei ‘nostri conati conferirono 
in gran parte la bella fama onde va insignita la 
Ja nostra società, la fidacia e ia simpatia che ia 
lauta misura la vengono largite dalle più cospicue 
classi delle varie popolazioni fra le quali ha stao- 
ziato domicilio. » 

La Relazione indi prende a dimostrare quanto ia- 
genti fossero i danni che nel decorso anno dovette 
risarcire, pagando enormi somme, il qual fatto vien 
pare a dimostrare viemmeglio quanto sia necessario 
che le compagnie assicuratici posino su salde fnnda- 
menta, perchè nessuno può prevedere in certi eser 
cizi, gl'impegni ai quali va incontro, o per Ja disor- 
dipata furia degli elementi, o per eventualità, soven- 
te inesplicabili, como avviene negli incendii. 

Ecco come la Relazione si esprime a_ tale oggetto! 

«Avvenne che fra gl’incendi del 4887, molti col. 
pivano oggetti che per tutti i titoli vanno annovera: 
ti fra i più solidi, per cui mentre i risarcimenti e- 
shorsati a 9D,B3B1 dei nostri assicurati ascesero alla 
ingente cifra di f. 2,9514107, 45, Je tangenti 
incombenti ai nostri riassicuratori non importarono 
che f, F63,772,35, lasciando pertanto alla Com- 

pagnia una effettiva perdita di f. 2,050,334 60, 
I premi pagati per riassicurazioni smmontarono in- 
rece a f, #,302.,599,09, ‘è qui giova osservare 


nò Saranno forao semplici trasfariimenti. 
Bisogoa avere il coriggio di dira te cose como 
sono, Ri personnio dalla nostro prefetture lascia trop. 


© po a desidorare, perchè non si debba ponsara seria. 


Î 





mente a migliorerlo, prima elio collo puove toggi 
sieno aumentato consideroro:ments le nt:ibuzioni doi 
prefetti. 

Di questi molti sono stati nemiasti non si sa 
it perchè; ed i toro talenti ammiassirauisi aucora 
non si sono rirelati, ed il ritardo ormai è di cattivo 
augurio. I dirati degli impiegati alti @ bassi devono 
certements Gssora rispettati, ma aocer più dovouo 
esser quelli del paess, il quale ha bisogno di avure 
a capo della propria amministrazione uomini capaci 
di dirigerla per bene. 

Il ministro Caatelli, il quale hs la fortuna di cs 
sero dotato di una tempra sovers, di carattere affatto 
non comune, dovrebbe avere il coraggio di miglio 
raro il personale della nostre prefetture, lavoro tanto 
indispensabile, che senza di esso sarebbo inutile l'in 
trodarre qualsivoglia miglioria uel sistema ammini. 
strativo, 





"SES 


Austria. La Corrisp. austriaca c'informa che il 
Ministero cisleitano fa elaborare il progetto d’una 
nuova organizzazione amministrativa per la Gallizia, 
Salzbourg e ls Carniola. 

Un tal progetto ha per scopo di portar rimedio 
in quelle provincie agli abusi della burocrazia po» 
tentissima in Austria avanti la riorganizzazione costi» 
tuzionale. 


— Leggesi nelì’/uternafional: 

Abbiamo da buona fonte una notizia asssi curiosa: 
sembrerebbe che l'abbandono del viaggio di Fran- 
cesco Giuseppe in Galizia non sia già stato consì= 
gliato dai di lui ministri, ma bensì dal gabinetto 
delle Tuileries. Avrebbe questo pregato l'Imperatore 
di astenersi da un passo, che avrebbe potato susci- 
tare le gelosie del gabinetto di Pietroburgo e cagio- 
nare nuove complicazioni europee. 


Ungheria. Kossut ha inviato ultimamente una 
lettera al capo democratico Madarasz tendente a per- 
suadere il partito liberale di continuare le relazioni 
e i negoziati cominciati con la Boemia e la Polonia 
austriaca. 

« Queste due provincie siccome PUngheria, dice 
Kossuth, erano altra volta degli Stati potenti e indi- 
pendenti; il momento è giunto in cui esse debbono 
rivendicare, pari alla Spagaa colle armi alla mano, 
la perduta libertà. Bisogna dunque prestarsi an ap- 
poggio mutuo e mantenere a qualunque costo l’ar- 
mobia fra i tre paesi; allora il successo sarà certo» 


IFraneia. A Parigi circolano da qualche giorno 
un’altra. volta notizie di rimpasti ministeriati. 

Avvenendo, questi rimpasti avrebbero, secondo la 
Presse, un siguìficato politico più grave molto d'una 
semplice modificazione nel personale del gabinetto. 
Essi tenderebbero a rendere più completo il sistema 
della difesa di ciascuna amministrazione per parte 
del suo capo innanzi alle Camere. 

Avveratisi questi rimpasti, il ministero di Stato 
ridiverrebbe un semplice ministero di trasmissione. 


— Leggesi nella Patrie: 

. dn questi ultimi tempi si è molto parlato di mi- 
sure progettate dall’ammibistrazione delia guerra. 

Queste misure sono prese, e crediamo sapere che 
ora, dietro it rilascio dei congedi semestrali, l’eser- 
cito non conta sotto la bandiera che 334,000 uo- 
mini circa. Se si volessero comprendere gli nomini 
in congedo temporaneo, vi sarebbe da ridurre questa 
cifra di 8 o 40,000 uomini. 

Si vede, come l'abbiamo sempre detto, che gli 
atti dell’amministrazione della guerra si trovano per- 
fettamente d’accordo colla politica del governo del- 
l’imperatore. 


Prussia. Secondo la Corrispondenza del Nord 
Est, la Prussia, comprendendo l’impossibilità di re- 
stare inattiva innabzi all’opinione pubblica europea 


ee" 


cho la considerevole entità di questa rabrica origina 
non soltanto dall’invariabile nostro sistema di pro- 
denza, ma benanco dal fatto che appunto per ie 
circostanze sopra citate, vale a dire per il credito e 
la preferenza di cui gode Ja {Aiunione, vengono da 
noî assunte, nella loro totalità, moltissime assicura- 
zioni di grande importanza, la maggior parte delle 
quali deve cedersi ad altre Compagaie in via di ri- 
assicurazione, 

‘ Laonde i nostrì riassicuratori non possono che lo- 
darsi dei risultamenti per essi emersi dai toro rap- 
porti colla Riunione; essi ne trassero in generale u- 
tili maggiori di quelli da noi raccolti, ma lungi dal 


*tammaricarcone, troviamo in questo fatto muovo sog= 


getto di compiacenza.» È 

Ben a ragione può la Direzione della Società A- 
driatica compiacersi di risultati anche momentanea. 
mente onerosi, perchè aprendo una larga vena di 
utilità nel pubblico, assìdano, coì credito proprio, il 
credito del principio che rappresentano, ed aprono 
in loro favore una propanda che val meglio di tutte 
le altre, quella della esperienza jper gli assicurati di 
reali benefici ricevuti, 

Vi era da temere, dopo la esposizione delle in- 
genti somme pagate, specialmente nel ramo grandine, 
che è il più rischioso di sua natura per fe Società 


* chio ls condanna, si proporrebbo di provocare una 
spiegaziono fra lui è l'Austria sul preciso significato 
dbl famoso articolo 5 del trattato di Praga, essendo 
l'Austria la sola putcoza in cui a Berlino s1 riconosca 
il diritto d’immischisrsi cello faccenda dello Schle- 
swig sottontrionate. 


— Nellapertura della Dieta «ello S:hleswig Hol. 
ateio, adunaiasi a Roadshurgo, il sigoor Schecl Ples: 
sep, già amico di Cristiano ÎN, ha fatto risaltare i 
vantaggi che i duesti racci giieranno dalla loro vaione 
colla Prussia, esort.ado t: Diets a ripupziare a ogni 
ritorno verso il passato. 


Spagna. ll Goverco provsisorio di Madrid 
tratta senza ipterruzione coi rappresentanti delle Po- 
tenze estoro per riuscire a farsi siconnscora ds 
quella Potenze. Furono già tenuti pirecchi abboc- 
comenti a tale scopo con ciascuno do’ ministri esteri 
accreditati presso l'antico Governo, e che risiedono 
ancora nella capitale. Così fa Libertà. . 


— Si legge nella Patrie: 

« Secondo notizie da Madrid, sembra che il ma- 
resciallo di Novaliches sia lungi dall’essera fuori di 
pericolo; l’omorragia al labbro ed alta liogua ha po- 
tuto essere arrestata grazie alle cure del dott. Lujan, 
ma lo stato dell’infelice ferito è sempre grave e 
poco in via di guarigione. 

« Il Vescovo di Huesta è stato scacciato dalla 
Giunta, e si accusa il Vescovo d’Urgel (Catalogoa) 
d’avere incoraggiato alcune bande di partigiani, che 
si sono ribellate al grido di: Viva Don Carlos! 


Grecia. Da una lettera da Atene si rilevà co- 
me quella popolazione sia al colmo del malcontento 
per fa condotta di quel primo ministro Bulgaris, 
contraria tanto agli interessi del paese, quanto a 
quelli della dinastia. Ogai paragrafo della costitu- 
zione venne da Ini manomesso. L’indigrazione del 
paesa è al colmo; ma egli non se ne prende verun 
pensiero, 


‘Turehfa. Scrivono da Costantiaopoli all'Os- | 


servatoro Triestino: 

e Qui furono eseguiti alcuni nuovi arresti in ra- 
lazione colla trama scoperta ultimamente, in seguito 
alla quale furono imprigionati Condori @ Altingi 
(greco e non armeno com'era stato detto). Furono 


operate nuove perquisizioni dalla polizia nell’abita- - 


zione di questi eltimi, e vi si trovarono alcune carte 
che sembrano dar la chiave di tutta la cospirazione. 
Contemporaneamente fu arrestata la padrona di quella 
casa, 6 imbarcate per Ragusi, sua patria. Sembra si 
trattasse di cosa gravissima: nientemeno che di as- 


sassinare il sultano, nell'interesse del principe Mu- | 


rad Effendi, però all'insaputa del medesimo. lì me- 
rito dalla scoperta si attribuisce al bey di Pera, che 
si valse d’una spia armena, fatta venire espressa» 
mente da Varna. Quest’'individuo riuscì ad acquistar 
la confidenza de” principali. cospiratori, finse di as- 
sociarsi a loro, indi denunciò ogni cosa all'autorità. 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
e 
FATTI VARII 


Sall’Appalto dei Dazj, promosso 
! dal nostro Municipio, siamo invitati a 
| pubblicare le considerazioni seguenti : 
| Sabbato £7 corrente venacro fatte prasso il no- 
stro Municipio le offerte per l’appalto del Dazio coo- 
sumo Murato e «Forese, Erariale e Comunale, ed 
abbiamo rilevato che il sig. Luigi Moretti fa il mi. 
glior oblatore, offrendo egli la complessiva somma 
di Lire 525,000. 

Praticate accurate indagini, abbiamo potato con- 
vincerci con fan4rmonto che il sig. Moretti  rappre- 
senta una Società composta d'altri appaltatori. 

Sebbene affatto estranei ali’ arsomenzo, pure nel- 
l'interesse del Municipio, dal quale ne consegue 
quello di totti i cittadipi, non possiamo a meno di 
far pubbliche le seguenti considerazioni, richiamando 
su di esse ]’ attenzione e la responsabilità della 
Giunta Municipale e del Consiglio Comunato. 

aconoscenza di tutti che it Municipio ha as- 
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assicuratrici, che gl’interessi degli azionisti della Compa- 
goia Adriatica avessero dovuto per lo sc»rsosesercizio 
trovarsi io disagio. Ma pure, per quella compensativa lar» 
ghezza di risorse di cui una Compagaia così solida può 
disporre, anche da questo lato il bilaacio si presenta iu 
termini assai soddisfacenti, coma da questo brano 
dellaerelazione può desumersi : 

«Senza fermarci sulle altre partito passivo del Bi- 
lancio, le quali nor richiedono speciale illustrazione, 
diremo che la riserva di premii per le assicurazioni 
di fatora scadenza, sulia di cui importaaza ha na- 
toralmente molta influenza la somma erogata per 
riassicurazioni, consiste 


di... 0... (2,931,255 — 
8 finalmente che il Bilancio si chiude coa un utile 
brutto di. . . . .. . f 108,012 47 
dal quale vennero però delutti » 46,509 — 


che, come diremo io appresso, 
devono incorporarai sel fondo di 
risorva degli utili, per gui si ri- 
duca a... 0... D£L,SIIZ 47 
che, menomati dalle quote spettanti, in forza dello 
Statuto, al Fondo di riserva ed alla Direzione, pro- 
ducoso, io uno agl' interessi sul Fondo di riserva, 
un dividendo di f. 20 per Azione. 
Alle cifre non aggiuogiamo parole di 


csmgioli 








































sunto dal Governo nazionale il Dazio coasumo ma. 

rato 0 quello foreso del circondario asteruo di UA; 

no por la somma di L. 430,000 
Dagli estremi esistogti in Comuno si 

sa cheil Dazio comunale offro un red- 


dito annuo di circa » 300.000 


"Totale L.530,000 

Quindi como mai la Giunta Municipale POL pro. 
porre od il Consiglio Comunale apprasara 1’ appalto 
por lira 6258.0007 Da taluno si dirà farsa, cha so 


















































i anco il Comune avesse a perdore 1. 5000 all’ anno n 
svrebbo ua vistoso guadagno nel risparmio dell'am: î 
mMinistrazione economica. n 

Tale opposizione cado da sé, qualora si rifletta Ù 
che anche |’ appaltatoro devo spendere pressochè q 
quanto dovrabbe dispendiare il Municipio, @ che fe " 
economie che possono cssera introdotto dall’ Apalta. È 
toro nell’Aziendi, potranno venir adottato anche dal. «a 
l’Amministrazione Comuualo, Ù 

Dai dati che il nostro Municipio seppe procurarsi i 
a merito di un operoso ed intelligento funzionario” I 
consta che il Dazio consumo murato 6 forese può pi 
offrire il reddito di circa liro 700 mila. Quindi par. 
chè mai il Monicipio vuole appaltare tale fonte di i 
rendita ? Teme forse il Muoicipio di perdere? nel 

Perdere non è possibile, quando si rifletta che gli Se 
appaltatori sì fanno deliberatarj per guadagaare, ‘e di 
quando si sa che hanno guadagnato , vistoso somme Vi 
anche diminuendo tacitamente la tariffà della 
carie 

Perdere nop è possibile, quando vediamo che il sig 
Luigi Moretti esibisce la migliore offerta, 6 quando Leg 
pensiamo che il sig. Moretti fece calcoli positivi di MR 0 
guadagnar tanto da poter ripartire gli utili con alri MB S@ 
speculatori. 1 aci 

Perdere non è possibile nel venturo anno, stante pol 
la straordinaria abbondanza di raccolti. mu 

Perdere non è possibile, dappoichò se anco il che 
Muvicipio dovesse dispendiara per l’amministrazione coli 
lire 400 mila, vi sarebbe ancora ua guadagao pres- nol 
sochè di liro 40 mila. f 

Non è certamente miglior partito che il Mupici. oo 
pio amministri da sò le cose sue, anzichè darle in. Na 
mano con proprio danno a terzi? 

Non è opera santa’ che l’ampainistrazione  dariaria { 
sia fatta dai nostri, in famiglia, con utile certo, 0, non se 
fosse altro, per aver impiegati cittadini e per goderci luog 
da noi gli utili? 8.1 

La Giunta Municipale ed i signori Consiglieri 29 
Comunali vi pensino seriamente, mentre tutti stanno pres 
ad occhi aperti per conoscere il minuzioso and: gli 

| mento di tale importante affare. anni 

Al postato, il Municipio tenti una prova, Faczia deter 
l’esperimento per un anno, e ne-dednca un pratico B Flen 
criterio. ve di m 

Che danno può avvenire da questa prova? Nes- Il fatto 
suno al certo; ed anzi da questa ciascun cittadino ME sito 
si convincerà che quel guadagno ricercato dagli ap. MB chi d 
paltatori afllairà nella Cassa comunale con vantaggio La 
dei contribuenti. ciano 

Richiamiamo quindi nuovamente’ l' attenzione’ dei s10gu 
Consiglieri Comunali, essendo prossimo il giorto I stallo 
della convocazione per deliberare in proposito. Caen, 

Alcuni Gittadini. espor 
i Qu 
sidere 

Una congratulazione al Friuli. dorsi 

Leggendo il lungo elenco di quei Signori che, dopo De 
sostenute per bene le volute prove, veanero testi d Pr 
dichiarati idonei a fungere gli incombenti di Secre hi 
tari Municipali, noi ci siamo gratulati colla patria 

! nostra che ci offriva una schiera sì numerosa di Ai 
uomini forniti di tutte quelle doti di mente e di MB Yokol 
cuore, che richiedopsi per isdebitarsi di si difficile BÌ porre 

| magistero. Quest: 

È come infatti non far altissima stima dell’ inge- chicul 
gno a dell'onestà di questi eletti, quando abbiamo disting 
veduto, or non sono molti mesi, dichiarato incapace pendos 
di ministrar quell’ ufficio il geometra Domenico Rizzi zionati 
che in Italia gode fama di meritissimo agronomo, 
che vanta a buon dritto non pochi titoli accademici, 
che fu premiato più volte pelle sue opere georgiche Tr 
con medaglie ed onorevoli ricordi, che iniziò in Vi: Pitcol: 
cenza ed ia Conegliano due scuole agrarie, che per nella | 
molti anni diresse con perizia 6 probità singolati Imb 
P amministrazione di duo vastissimi latifondi ecc.ecc? i 

Il grande Focione quando seppe che altri era st:to 
sortito all’ ufficio di Arconte a cui aveva tutti i ti 
toli di essere eletto, anzichè mostrarsi dolente 0 av Ava 
vilito, disse a’ suoi amici questo memorande parolo: n 1° 

mb: 
fd 

Solo ci è grato annunziare che la Relazione conclu- 
de colla dichiarazione esplicita che lo condizion L Total 
della Società, accertato al 30 giugno pel f. seme: unghe 
stre dell’ anno correnta sono soddisfacenti sotto ogni e 
rapporto e che nel semestro corrente, sempre più gli Rime 
affari aumentandosi, la posizione dalla Società prendo 
un aspetto più che mai favorevole è florido. pa 

Per |’ Italia, a darle maggior forza si aggiunge lì £La 
riputazione personale di cui gode i’ onorevole sigt che, a 
Federico Seismit-Doda, che nel Parlamento, cone Blicato 
nell’ Amministrazione della Società di cai è cipo, avverrà 
porta un ingegno, una perizia ed nn buoo volero Bi Paventa 
poco comuni. : È solarsi, 

Ce ne rallegriamo di gran cuore pel bene d' ist "e pricn 
luzioni oneste @ serie come questa, ma più ancor? 8 dal ri 
per l'ioteresse pubblico, attesi i servigi quasi diret" 
mo umanitari, che sono dastinste a rendere alb Le) 
società. ì stabili 

fo mezzo a tanti disinganni, che scossero la può Qi 
blica fiducia, noi an voto solo facciamo, gd è che apparten 
molte Compagaio possano somigliare alla  Riupion 

Adriatica di Sicurtà. È io questo caso il voto dil 

nostro cuore. Tea 

La Diagzione ua € 
Ss Dsto ed 
(Del Giornale delle Arti e delle Industric io Firesuif di S. Am 
























fighe? animo in sapere che Atono abbia tanti cit. 
iadini migliori di mo ; 0 noi che conosciamo quel sia 
l'animo di Domenico Rizzi siamo corti che osso pure 
sodrò itorando lo storiche parole doll’ ittustre Atenio: 
so, quando gli sarà noto che tanti altri sono stati 
ropurati degni di compira dobitamonto quei dovari 
s cui egli non fu stimato sufficiente. 2 
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Pentro Soctale, Ieri obbimo il piacoro di 
porgere i nostri complimenti , all’ onorevole Presiden- 
‘a dal Teatro Sociale che, avondo a lato il proprio 
Segrotario, stava sull’ angolo di Via Manzoni in aspet- 
tazione dei signori Socii convocati a una sedute, nella 
quale dovevasi deliberare su non sappiamo quale 
spottacolo da darsi in una occasione prossima... 0 re= 
mota, Il fatto è che nessuno dei Soci convocati 
comparve, e che rendesi quindi assolutamente ne- 


letta 
chè 
6 la 
lia 


dal. cessirio di abolire la prima seduta per venire senza 
altro alla seduta seconda. Oggi doveva appunto aver 

Tsi, iuego la seconda; ma di osss ci è ignoto l' effetto 

Mò, pero 0 Dieno piono, buono o cattivo. 

Più 


lar Ai 
i Rettifica. Nel n. 248 del nostro giornale, 
nell'elenco dei candidati dichiarati idonei ai posti di 
Segretarii Comunali, fu per errore stampato anelli 
Otiaviano di Udine, invece di Novelli Ottaviano di 


Udine. 

Esposizioni agrarfe. Siamo lieti di 
leggero nol Corriere siciliano che la prima esposi- 
zione dei prodotti della agricoltura e della pastorizia 
i sivilina fatta in Catania dalla benemerita Società di 
acclimazione, qual promotrice del consorzio agrario 
interproviaciale, sia riuscita benissimo. Furouo pre- | 
miati in danaro ed in medaglie 257 espositori, il | 
che ha già messo una nobile emulazione fra gli agri. 

* coltori che raddoppierà il numero degli espositori 

nel 1869.] sia . 

i Speriamo che l'esempio di Catania sia imitato ia 
i «qui regione d' Italia. La nostra nazione dee basare 
dia sua prosperità sulla ricchezza agricola] 


# Una riunione digrande interes. | 

se per_ gli amatori di (cavalli avrà 
È taogo io Francia al 5, 667 dì novembre prossimo, 
* s.E.il grande scudiere dell’ Imperatore sì recherà 
a quell'epoca in Norceandia alla mandria du Pin, e | 
A presiederà la Commissione incaricata di comprare 
1 gli stalloni anglo-nortanni necessarii alla rimonta 
) annuale delle mandrie dello Stato. Tn seguito ad una 
determinazione dovuta alla iniziativa del generale 
Fleury, il fiore della produzione francese ia stalloni 
di mezzo sangue verrà riunito sovra un sol punto ; 
fatto verisimilmente eccezionale in Europa, circa 338 
stalloni di questa specie passeranno davanti agli vc- 
chi del pubblico. 

La Francia, cui l’Alemagaa e l’ Inghilterra comio- 
ciano già a prendere iu prestito riproduttori di puro 
8 siogue, aspira a diffondere anche all’estero i suoi 
stalloni da carrozza dei Merlerault e del piano di 
Cien, dei quali alcuni da parecchi anni iu qua si 
esportano in Belgio, Sassonia, Prussia ed Italia. 

‘Questa riugione offrirà dunque agli stranieri de- 
siderosi di fare acquisti uma occasion unica di ren» 
dersi conto della ricchezza cavallina della Francia, @ 
di conoscere la più bella creazione ippica di Luigi 
XIV. La mandria du Pin è situata ad alcuno ore 
da Parigi per la ferrovia dell’Ovest. . 


Ai bachfeultori. Il Consolato italiano di 
Yokohama ba ricevuto | ordine dal Governo di ap- 
porre anche la data nella timbratura dei cartoni. — 
Questa lodevole disposizione, sarà gradita dai nostri ba- 
chicultori perché con essa avranno un dato sicuro per 
distioguere i cartoni di Semo annuale dai divoltini sa- 
pendosi che questi ultimi non possono esse confe. 
zionati ed arrivare a Yokohama prima di settembre. 


Traforo del Cenisio. Avanzamento in 
piccola sezione della galleria delle Alpi ottenutosi 
nella seconda quindicina di settembre e 


Imbocco Sud . . . . - 25 10 
Nord... . 0.» 2035 


Totale due imbocchi M. 45 45 
Avanzamento totale dei due imbocchi al 4.0 otto 
bra 1868; 


id. 


Imbocco Sud . È M. 5,244 10 
{d. Nord . . . . . . +» 3,634 50 
Totale gen. due imbocchi . M. 8,842 60 
Luoghezza intera della galleria . » 12,220 — 
» 3,377 40 


Rimangono a scavarsi 


“La fine del monde. Li France anovozia 
che, a Tolosa, un prete, per nome Lateur, ha pub- 
blicato vm opuscolo nel quale aonunzia che, nel 4924, 
avverrà indubbiamente la fine del mondo. Quelli che 
paventano sempre un cataclisma terribile possono con- 
solarsi, pensando che hanno ancora 53 anni da vive- 
re prima di assistere alla fine del mondo, annunzia- 
t dal reverendo Lateur. 


L'ex regina di] Spagna ha intenzione 
di stabilirsi io Ungheria; si \tratta l'acquisto del do- 
minio di Vazov situati nel Circondario di Czegled 
appartenente al principe Coburg-Gota. 


Teatro Nazionale. Questa sera la dram- 
tmatica compagnia di G. Mozzi rappresenta: Torquato 
Tasso ed Elconora principessa d'Este, ossia IL Carcere 
di S.Anna, Chiuderà il trattenimento ena cavalina 


rc 





Gugnilì DI D0na, > _ __—__’0_—m@___—_—+E_—___umÎtò 


dello Scaramuccia eseguita del giovinetto Mozzi. Oro 


————--— 
CORRIERE DEL MATTINO 


(Nostra corrispondenza ). 


Firenzo, 20 ottobre. 


(K) Secondo quelo che leggo nel Curriore italiano 
il Governo avrebbe assunto Tai la costruzione dolte 
lineo ferroviario dello quali ha esoborato la Società 
dello Moridionali. lo non so veramente credero an- 
cora che il Giverno si assuma di spendero 100 
milioni in ferrovia che passano per un passo ove 
mancano affatto le strade ruotabili, ed ove quindi il 
prodotto non compenserebbe tanta sposa o lanta fa 
tica. Il fatto stesso che la Socictà s6 n'è scaricata, 
accontentandosi, per ottenerno l’esonero, che l’aonua 
garanzia governativa lo fosse diminuita di 2 milioni 
e mezzo di franchi, dimostra che la costruzione delle 
medesime sarebbo una speculazione a rovescio. Per- 
mettetemi quiudì, fino a prove più ampie, ch'io non 
creda a quaoto reca il Corriere italiano. 

Una recente circolare del Ministero delle finanza 
agli agenti delle tasse chiarisca il modo di parcezio- 
ne dell'aumento del decimo sancito sulla ricchezza 
mobile. Per gli stipendi, pensioni ed ogni altro as- 
segaamento che debbasi pagare direttamente dall’e- 
rario, la ritenuta per la tassa, che prima era raggua- 
gliata at 500, dal gennaio in poi sarà det 5 50. 
Adopero | espressione indeterminata in poi, sebbene 
non ignori che la legge stabilisce siffatto aumento 
solo per duo anoi. 

La provvisorietà in materia d'imposta si conver- 
te troppo facilmente in perpetuità, perchè si possa 
ingenuamente credere, che la durata provvisoria di 
due anni non rivesta poi addirittura il carattere di 
cosa stabile e contiguata nella successione pel tem- 
po. Gli esempi di ciò nor mancherebbero. 


Coloro che si propongono di fare la rivoluzione 
quando fosse applicata la tassa sul macinato, corro» 
no rischio di vedersi faggir l occasione. Ludovinate! 
La tassa sul macinato è in pericolo di non potere 
aadar in vigore pel 4.0 di gennaio 1889. I contatori, 
i tanto vaptati contatori, i voluti per forza contatori 
non contano nulla! Hanno fatto, mi s1 afferma, pes- 
sima prova in tutti i mulini ove sono stati applicati. 
Hanno numerato i giri per ventiquatte’ ore, e poi 
si son fermati 6 non ci è stato nè modo nè verso 
di farli continvare a muovere. So che un rapporto 
minuto © dettagliato su questi contatori è stato man- 
dato al Consiglio di Stato da chi dovea vigilare alla 
prova che avrebbero fatta, e so che dal Ministero 
furono commessi a Parigi altri mille contatori, di 
diverso sistema, por ritentar la prova. Ma se nem- 
meno questi riuscissero? O bisogna rinuuciare al con- 
tatore @ far l'appalto co” mugnai 0 co’ municipi, 
o, “almeno per ora.... rinuociare at macinato!! 

Non si può negare che. il ministro della guerra 
lavori a tutt’ uomo per migliorare le condizioni del- 
l’ esercito. Egli ba istituiti alcuai corsi speciali ed 
utissimi per gli ufficiali, pei sotto ufficiali, pei 
caporali e pei soldati di fanteria, dei bersaglieri, di 
cavalleria; di più un corso speciale sul tiro del fa: 
cile e della cavalleria a retrocarica, uo corso di 
scherma pei sotto ufficiali delle armi di linea, e fi- 
nalmente un corso speciale sulle fabbricazioni delle 


armi a Torino ed a Brescia, a cui interverrà un uf. | 


ficiale per ogni reggimento. Più di questo è impos- 
sibile che si faccia, e questo è già più di quello 
che si fa in qualsiasi esercito di Europa 

Sembra positivo che )’ opposizione parlamentara con- 
verrà a Firenze qualche giorno prima della riconvoca- 
zione del Parlamento e viterrà delle; radunanze prepara» 
torie peraccordarsì sul modus fenendi nell’occssione dei 
dibattimenti per le riforme amministrativo e giudi- 
ziarie. Naturalmente queste radunanze non avranno 
in alcun modo il carattere speciale che avrebbero 
avuto quelle altre di Napoli, se avesse avuto seguito 
il convegno che la opposizione si era dato in quella 
città per la metà dello scorso settembre. 
igjSono ricominciati io tutto il regoo gli esami li 
licenza liceale. Gli infelicissimi risultati ottenuti oel- 
l'agosto, non ci lasciano speranza di belle cose ia 
ottobre. Su questo argomento tutta la stampa si è 
chiaramente pronunciata; non è adunque il caso di 
ritornarvi sopra, se non per insistere onde vi si 


donza da Palma, del 19 corcento, sulla festo con cri 
farono secoli i Goriziani accorsi a l'alina pro fe. 
steggiaro l'annivorsario det plebiscito che m com- 
memorò ivi nel giorno di domenica 18 corrente. 


| — L' Unità Cattolica scrivo @ noi riportiamo sollo 
Fiserva : 

Napolcone IMI starebbe, a quanto para, meditando 
uno dei più ardui problemi della sua misteriosa po- 
litica: quello di far salire al trono di Spagoa il prio» 
cipo Napolcono; 0 offerirebbe io ricambio di chiu» 
dere gli occhi sullo future anasssioni della Prussia. 
Prim appoggierobbo la candidatura del priacipe Na. 
poleone al irouo spagouolo. 

L'articolo del Gautois riferito dal telegrafo, la 
venuta del principa Napoleone a Torino per ottenere 
il consenso dell'augusto suocsro, e il gran movi- 
mento della diplomazia prussiana, tutto concorre a 
far credere che le nostra informazioni sono esatte. 


Si crede che a Venezia il partito clericale tepti 
di costituire una legione, di cui ssrebbersi aperti gli 
arruolamenti, per la difesa di Roma (f) 


= Ci scrivono Ja Napoli che la squadra inglese 
ancorata in quel porto prende le opportune disposi- 
zioni per una stazione piuttosto lunga, salvo così ed 
ordini impreveduti. 


“Tutto fa credero che D. Salustiano Olozaga sia noe 
minato presidente delle Cortes costituenti. 


— Si annunzia esser di prossima pubblicaziene 
un interessante libro sopra |’ istoria dell'impero mos- 
sicano compilato dall’ amico di Massimiliano, il prio- 
cipe di Salm. 

A ciò si sarebbe opposto Francesco Giuseppe, il 
quale però non avrebbe potuto rimuovere il principe 
dall’ idea di far conoscere cou esattezza all’ Europa 
gli ultimi avvenimenti che si svolsero a Queretaro. 


— Togliamo dall’ Opinione Nazionale con ogai 
possibile riserva : 

. Abbiamo da buon» fonte che l'on. Rattazzi ebbe 
in questi gioroi a Torino lunghi colloqui con un 
alto personaggio. 

Uo mutamento di gabinetto sarebba inevitabile, 
anco se il Menabrea e consorti (sic) si attaccassero 
al disperato espediente (sic) di scioglie la Camera, 
espediente che non otterrebbe l'approvazione di chi 
ha in mano i supremi poteri dello Stato. 


— Leggiamo nella Gazz. di Torino : 
Venghiamo assicurati nel modo il più positivo che 


il Ministero abbia manifestata la decisione di dimet- : 
tersi, qualora la missione Barbolani non riesca, e il 


subordinato progetto di rottura colla Francia non 
possa mandarsi ad effetto. 


—In alcuni circoli diplomatici di Parigi si pretende, 
che le istruzioni al sigoor di Banpeville, nuovo am- 
basciatore francese a Roma, vicino ad andare al suo 
posto, sono molto diverse da quelle comunicategli 
prima della rivoluzione di Spagoa. 


— si crede che alla prossima apertura delle Ca- 
mere di Brusselle non vi sarà discorso del trono 
per non trovarsi costretto il governo a far trapolare 
qualche cosa delle combinazioni politiche che sembra 
presentemente si preparino. 


— Scrivono da Caserta alla Nazione del 20: 

Nella notte scorsa fa sorpresa ed attaccsta sul coo- 
fine di Pastena (provincia di ‘f..ra di Lavoro) una 
baoda di cioque briganti, che aveva ricattato sul 


! Pontificio certo Benedetto Falie. — I briganti ri- 


provveda per l'avvenire, @ presto, taoto che nel — 
prossimo anno nonci abbiamo a trovare negli stessi guai. . 
Pare che |’ onorevole Broglio si sia infatti preocca- ‘ 


pato del giudizio concorde emesso dalla stampa, e. i 
! accordò all’armata di Novaliches gli stessi 


che abbia già ordini: studi per rimediare] agli incoo- 


venienti lamentati, specialmente nel fsistema degli ; 


esami. 
Il commendatore Maestri ha, come sapete, rinua- 


uns puoizione disciplinare influttagli dal ministro 
Broglio. Tutta la stampa si è mostrata sdegnata di 
un fatto che ha indotto l’illastre nomo a rinunciare 


ad un posto ch'egli occupa così degnamente, e tutti | 


sostengono cho {per condannare o umiliare uo tal 
uomo ci vuole la solennità di un giudizio. 

Sta per uscire in Firenze un giornale che s'inti- 
tolerà Falli Varii. Ci parlerà di lettere, di arli, di 
scoperte scientifiche, di morale, di pattegolezzi della 
città, ove occorra, ma non si occuperà punto di po- 
litica. Sono giovani studiosi che si accibgono a que- 
sta impresa, che auguro loro prospera 6 più trao- 
quilia di quella intorno a cui lavoriamo poi altri po- 
liticaoti. 

Si vuole che a sindaco di Firenze possa essero 
nominato il Pasolini. Ò 


— Per mancanza di spazio siamo costretti a dif- 
ferire a domani la pubblicazione di una corrispoo. 


masero tutti uccisi, e venne liberato il Felice. 


— I giornali di Sicilia anounciano la prossima i- 
stituzione di una linea di navigazione a vapore fra 
Napoli, Messina, Palermo e New-York, e viceversa. 
L’ iniziativa di questa impresa è dovuta al signor 
Tagliavia, negoziante siciliano; il viaggio si esegui 
rebbe in 22 giorni. 

— Jeri il R, Commissario procedette alla visita 
del tronco Zollino-Maglie { meridionali ) che verrà 
quindi aperta fra pochi gioroi al pubblico esercizio, 

i x = 

Dispacci telegrafici. 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 24 Oltobre 


RIVOLUZIONE DI SPAGNA 
Miadrid, 20. fIl ministro della guerra 


vantaggi di avvanzamento accordati alle truppe. 
Parigi 20. Un opuscolo intitolato 


ciato al suo ufficio di direttore della statistica per | Anarchia Sp agnuola, dice che Don_ Carlos 


sarebbe il vero Re Costituzionale della Spagna. 
La Gazette de France considera questa 
pubblicazione come il programma di Don 
Carlos. 
Lo stesso giornale assicura che il Re Fer- 
dinando di Portogallo dichiarò perentoriamente 
che non accetterebbe la Corona di Spagna e 


| fece la stessa dichiarazione anche pe’ suoi figli. 


Madrid, 20. Il Manifesto |del Governo 
è redatto sotto forma di circolare diplomatica. 
Espone i motivi che obbligarono il popolo a 
scuotere il giogo dei Borboni. Dice che la so- 
vranità popolare esercitata dal voto di tutti 
e quindi dagli eletti del popolo decreterà 
quel complesso di libertà che formano e for- 
meranno fra breve il ricco inalienabile patri» 
monio di una nazione civilizzata. 


i 





! Aziooi di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 213.28 a 


| Argento > < . .° 


Il Manifesto fa voti in favoro della ‘liber- 
i dei colti, spera cho la Spagna otterrà 
buoni rapporti e il concorso moralo delle po- 
tenzo e termina con queste parole: «Il suf- 
fragio universale è considerato oggi come il 
criterio infallibile, senza appello, per legitti- 
mare una rivoluzione il cui scopoé di mettere 
la Spagna al livello dei popolicivili,e i governi - 
non vorranno ricusaro alla Spagna rigenerata i 
quelle prove di amicizia che accordavano ad ; 
un potere che ci opprimeva e umiliava. » 

Dispacci telegrafici da Madrid anvunziano 
che la Giunta della capitale pubblicò un pro- 
clama dichiarando che l'ordine pubblico ela 
sicurezza dei cittadini essendo completamente 
assicurati, appartiene d'ora in poi al Governo 
l'applicare coraggiosamente i principii della 
rivoluzione. -La Giunta si dichiara sciolta e 
invita le Giunte esistenti nelle altre città a 
seguire il suo esempio. 

Madrid, 21. La Gazzetta pubblicherà 
presto un decreto per la libertà dell’ inse- 
gnamento secondario e superiore. 

Le giunte dei distretti: e di Madrid furono 
sciolte. 

Si prepara un’ amnistia e una riduzione 
di pene. 


Parigi, 20. L’ Epoque dice che 1° assernblea 
degli azionisti delle Ferrovie Romane, tenne una die 
scussione animatissima e respinse i guovi statuti. Gli 
azionisti vollero sopratutto protestare  contio'il ira= 
sferimento a Firenze della sedo sociale 6 delle As- 
sembleo Generali. dei 

La Patrie dice che il Consiglio dei Ministri non 
trattò ieri alcuna questione politica importante. 

L’ Étendard annunzia che in seguito allo straripa- 
mento della Loira furono inondate le vallate di A- 
veyron è di Lot. 

I danni sono considerevoli. 

La France riassumendo la situazione dell’ Europa 
dice che in nessuna parte regna calma e stabilità, 
ma invece dappertutto vi ha inquietndiné ed incer- 
tezza. Dimostra che non è col mezzo della guerra 
che i Governi deli’ Europa potranno uscire dalle 
presenti difficoltà ed imbarazzi. i da 

Etoma, 20. L’ Osservatore Romano smentisce 
che siano stati preparati a Roma gli appartamenti per 
lex Regina Isabella. . PE 

Parigi. 21. Il Moniteur réca: La' Principessa 
Reale di Prussia che passò ieri a Parigi recandosi 
in Inghilterra, andò ieri a S. Cloud, ove fa ricevuta 
dall’ Imperatore e dall Imperatrice. Le loro’ Maestà 
resero la visita a Sua Altezza. è 

I plenipotenziarj dei sei governi confinarj del Reno 
firmarono il 47 ottobre la Convenzione riveduta, i 
regolamenti e i protocolli annessi. 











NOTIZIE DI BORSA... 


Parigi 20 ottobre 
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» italiana 3 0/0 - da 
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ATTI UFFIZIALI 





N. 4074 hi 
Provincia di Udine =— Distretto di Moggio 
COMUNE DI PONTEBBA 
Avviso di Concorso. 


A tutto 6 novembre p. v. è aperto il 
concurso ai posti. di Maestro e 

r le scuole elementari del Comune di 
ontebba, cogli stipendi ed obblighi sotto 
indicati: i 

Le istanze corredato dei documenti a. 
termini di legge, saranno prodotte a que- 
sto Municipio per il giorno 5 novembre 
venturo. 

La nomina spetta al Consiglio Comunale. 

Pontebba, 18 ottobre 4868. 


Il Sindaco 
. G. Dr Gaspgno. 
Gli Assassori 2 
Andrea Buzzi Il Segretario 
Luigi Brisinello Mattia Buzzi. 


Maestro in Pontebba coll’ obbligo della 
scuola serale nell’ inverno 6 collo sti- 
pendio annuo di Ì 500, i 

Manica in Pontebba collo stipendio di 

Ua Maostro par l'inverno a Pietratagliata 
con Ì, 128. 





No 602. 2 
Provincia di Udine Distretto di Spilimbergo 
Comune di Vito d’'Aslo 
Avviso di Concorso 


A tutto 10 Novembre p. v. è aperto 
il concorso ai posti di .Masstro 0 Mae- 
stra per le. Scuole elementari inferiori 
del Comune di Vito d’Asio cogli stipen= 
dii ed obblighi sottoindicati. a 

Le istanze corredate dai documenti a 
termini di Legge saranno prodotte a questo 
Municipio. 


La nomina spetta al Consiglio Comu-. 


nale, | 
Vito d'Asio lì 15 ottobre 1868. 
Il Sindaco 


L' Assessore anziano Il segretario 
G. Maria PASQUALIS G, Zancani 


Uo Maestro. nel Capoluogo di Vito d’A- 
sîo con l’annuo stipendio di 1. 500. 

+ Una Maestra in detto Capoluogo con 
l’annao stipendio di lire 333. 

Una Maestra nel Canale di Vito d’ A- 
sio' con l’annuo stipendio di |, 800 per 
scuola mista comune ad ambi i sessi, 

È obbligo negli aspiranti d’ impartire 
lidtrazione serale e festiva agli adulti 
ed adulte. 


Provincia di Udine Distretto di Palmanuova 
Municipio. di Gonars 2 


Avviso di Concorso 


A tutto 38 ottobre corrente è aperto 
il concorso ai posti di Maestra di Scuola 
di f. Classe:comune ai maschi ed alle 
femmine sottoindicati. 

Le Istanize di concorso, munite. di 
competente bollo, saranno prodotte a 
questo Manicipio entro il suddetto ter- 
mine, corredato dai documenti di Legge: 
avvertendo che la nomiua è di compe- 
tenza del' Céinunale Consiglio. 

4. ‘Nella frazione di Ontegaane con lo 
stipendio di annue L. 00:00 - pagabili 
în rate mensili postecipate.' 

2. Nella frazione di Fauglis con pari 
stipendio pagabile come sopra. 

Dalla Residenza Municipale 

Gonars, li 10 ottobre £868 
Il Sindaco 
Canpsrto BARIOLOMIO 
Il Segretario 





G. Siradolini. 
Lemuria pese 
ATTI GIUDIZIARII 
N. 61800” 3 
EDITTO 


Sì avverte che ad istanza di Giovanni, 
Giacomo, ed Antonio fu Gio. Batt, di 
Blas di Fauglis contro Maria, Giovanna, 





aostra © 








Toros, Orsola, Cattorina, e Battistino fu 
Gio. Batt, di Blas di Fauglis, nei giorni 


20 ottobre, 16 e 27 novembre p. v. | 


dalle oro 9 ant. allo 2 pom. presso que. 
sta R. Protura dinanzi apposita. giudi» 
ziale Commissione, avrà luogo il trilico 
esporimento d'asta dello realità ed allo 
condizioni sotto ‘indicate. 


Descrizione dello realità sito in Fauglis” 


N. di map, 41054. Casa colonica con 
porzione deli’ accesso, al n. 1025 di pert. 
42 rend. Ì. 14.52. 

N. di map. £057. Orto di pert. 03 
rend. i. 0.32. 

N. di map. 1495. Terreno arat. arb. 
vit. di port. 4.03 read. 1, 4.23. 


Condizioni dell asta. 


4. Ai primi due incunti le realità non 
si delibereranno che ad un prezzo eguale 
o superiora alla stima, ed al terzo a qua 
luoque prezzo, purchò basti a coprire © 
crediti degli esecutanti. o 

2. Le realità saranno vendote e deli- 
berate in uo sol lotto al raiglior offerente 
e nello stato 6 grado in cui si trovano 
presentemente senza veruna responsabilità 
per parte dell’ esecutante. 

3. Nessuno potrà farsi obblatore senza 
il previo deposito del decimo importo 
del prezzo di stima, degli immobili da 
subastarsi, ad eccezione degli esecutanti. 

4. Le pubbliche imposte gravitanti 
le realità dalla delibera in poi, e le speso 
tutte, 6 tasse pel trasferimento di pro. 
«prietà staranno ad esclusivo carico del 
deliberatario. 

8. Entro 45 gioroi a contare da quello 


dell’ intimazione del Decreto di delibera, . 


dovrà |’ aggiudicatario depositare nella 
cassa di questa R. Pretora il prezzo di 
delibera, ad eccezione degli esecutanti che 
potranno ‘compensando sino alla concor- 
renza del loro credito capitale interessi 
e speso. £ . 

6. Non potrà il deliberatario conseguire 
la definitiva aggiudicazione delle realità 
deliberate, fino a che non avrà provato 
Y esatto adempimento delle superiori con- 
dizioni. . 

:7. In caso di mancanza anche parziale 
delle condizioni sopra esposte potranno 
li esecutanti domandare il reincanto 
folle realità subastate che potrà essere 
fatto.a qualunque prezzo e con un solo 
esperimento a. tutto rischio e pericolo 
dei deliberatario. . . 

Si affigga, e si pubblichi per tre volte 
consecutive nel Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Palma li 9 settombre 1868. 





Il R: Pretore 
ZANELLATO 
Urlì Gane. 
N. 9969 3 
EDITTO 


Pel quarto esperimento d’ asta di cu! 
PEditto 4 luglio «u. s. N. 6453 si ha 
redestinato il 19 dicembre p. v. 

Si affigga-all’albo giudiziale, io Amaro, 
e si inserisca per tre volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 
Tolmezzo 30 settembre 41868. 


Pel R. Pretore in permesso 
COFLER. 





N. 9272 3 
EDITTO 


La R. Preturà di’ Pordenone avvisa 
agli assenti e. d’ignota dimora Giacinto 
e Giuseppe Onofri figli ed eredi della 
fu Marianna Formentini del fu France- 
sco-Ignazio barone Formentini, essere 
stata prodotta a questa R. Pretura dal 
R. Ufficio del Contenzioso Finanziario 
facente per lo Stato Signore dei feudi 
anche contro di essi la istanza 6 settem- 
bre 4868 n. 0272 per sequestro di fior. 
98.01 4/2 e che venne loro nominato ia 
Curatore Vavv. dott. Alessandro Po'i- 
cretti. ERI: 
‘Vengono quindi eccitati a far avere al 
loro procuratore .i documenti, titoli 6 
prove a difesa, oppure volendo destinare 
a questo giudizio altro procuratore, al- 
trimenti dovranno attribuire a loro stessi 
le conseguenze della loro inazione. 

Si pubblichi il presente Editto nei so 
liti luoghi di questa città ed inserito per 
tre volte nel Giornale di Udine. +» 

Dalla :R. Pretura 
Pordenone © settembre 1868 
Il R, Pretore 
LOCATELLI 
De Santi Can. 





GIORNALE DI UDINE 


N. 4073 3 
EDITTO 

Ls R. Proturs di Pordenone uatifica 
i all'assente cl ignot: dimora Domente» 
del fu Osualdo Dal Pop «di Cordenons, 
cha da SE. Dio Marco Bonenm, »gai + 
Ottoosni venne al di loi confronto pro: 
dotta ta potiziono 29 aprila 1808 u. 4073 
in pupto consegna frumento o calucità 
dell’'enfiteusi 7 novoembro 1807, a che 
la stessi venne intimata all'avv. di que» 
sto foro dott. Francesco Carlo Etro, de- 
putatogli in Curatore al acta, ossendosi 
per il contradditorio fissato 1’ Aula Ver- 
bale dei giorno 24 novembre p. v. ore 9 
antimerid. 

Lo si diffida quiodi a far pervenire al 
predetto avv. in tempo le credute ecce- 
zioni, oppure ad eleggersi e far noto a 
questo giudizio altro procuratore, altri- 
menti dovrà ascrivere « se medesimo le 
conseguenza della propri inazione, 

Si pubblichi per tre votte nei Gior- 
nale di Udino, 


Dalla R. Pretura 
Pordenone 29 settembre 4868 


Il R. Pretore 
LOCATELLI 


De Santi Can. 





N. 8380. 
EDITTO 


La R. Pretura di Pordenone avvisa 
che sopra istanza della R. Direzione com- 
partimentale del Demanio e Tasse di U- 





dine ha fissato i giorni 2, 14 e 30 No- 
vembre p. v. dalle ore 40 ant. ‘alle 2 
pom. pel triplice esperimento d’ Asta da 
esegu.rsi nella sala delle Udienze di que. 
sta Pretura medesima per la vendita dei 
fondi sottolescritti di ragione Grigoletti 
Angelica, Catterina, Aurora ed Antonia 
q. Sebastiano di Roraigrande 


Alle seguenti condizioni 


. 3. AI primo ed al secondo esperime nto 
il fondo non verrà deliberato al di sotto 
del valore censuario che in ragione di 
4100 per 4 della rendita censuaria di it. 
lire 38.70 importo fior. 338.63 di nuova 
valuta austriaca giusta | unito conto: in 
vece nel terzo esperimento lo sarà a 
qualunque prezzo anche inferiore al suo 
valor censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà 
previamente depositare 1’ importo corri. 
spondente alla metà del suddetto valore 
censuario, ed il deliberatario dovrà sul 
momento pagare tutto il prezzo di deli- 
bera, a sconto del quale verrà imputsto 
1’ importo del fatto deposito. 

3. Verificato il pagamento del prezzo 
sarà tosto aggiudicata la proprietà nel- 
1° acquirente. 

&, Subito dopo avvenuta la delibera, 
verrà agli altri concorrenti restituito l'im - 
porto del deposito rispettivo. 

8. La parte esecutante non assume al- 
cuna garanzia per la proprietà e libertà 
del fondo subastato. 1 

6. Dovrà il deliberatario far seguire 
in censo entro il termine di legge la 
voltora alla propria Ditta dell’ immobile 
delibaratogli, e resta ad esclusivo wi ..i 
carico il pagamento per intiero della re- 
lativa tassa di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all’ imme- 
diato pagamento del prezzo, perderà il 
fatto deposito, e sarà poi in arbitrio della 
parte esecutante, tanto di astringerlo ol- 
tracciò al pagamento dell’ intero prezzo 
di delibera, quanto invece di eseguire 
una nuova subasta del fondo a tutto di 
lui rischio e pericolo, in un solo espe- 
rimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutagte resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale, 
di cui al N. 2, ib ogni caso: e così pure 
dal 7ersamento del prezzo di delibera, 
però in questo caso fino alla concorrenza 
del di lei avere. E rimanendo essa ms- 
desima deliberataria, sarà a lei pure ag- 
giudicata tosto. la proprietà degli enti 
subastati; dichiarandosi in tal caso rite- 
nuto e girato a saldo, ovvero a sconto 
del di lei avera 1’ importo della delibera, 
salso nella prima di queste dpe ipotest 
l effettivo immediato pagamento della e 
ventuale eccedenza. 

Descrizione dei fondi 
in mappa di Rorai Grande, Distretto di 
Pordenone. 
N. 897 di pert. 8.18 rend. lira 8.75 
» 1840, a 0.57 » » 20.95 

Si affîgga il presente all'Albo Pretoreo 

nei pubblici Inoghi di questa città di 


Uline, Tip. Jacob e Colegio, 





inserito per tra valta nel Giornale di 
Udine 
Dolls R. Pretara 
Pard none #4 agosto 1808 


fl R. Pretoro 
LOCATELLI 


Do ‘Santi Cane. 


N. 5348 
EDITTO 


Si notifica a Clemonte Alberti di Ma- 
Hiago, assente ’ irncia dimora, che Gi- 
rolamo Marini di Pordenona coll’ avv. Ma- 
rini, produsse: ia suo confronto la odierna 
istanza n. 5348 per nomina di un cura- 
tore al quale sia intimata Ja sentenza 20 
marzo 41867 n. #943 proferita in suo 
confranto nella c:usa promossa dal Marini 
colla petizione 8 ottobra 1868 n. 6340, 
io puoto di liquidità e pagamento della 
somma di F. 65.90 ed accessorj, e con- 
farma di prenotazione. 6 che con odierno 
decreto venne la sentenza medesima în. 
timata per ogni conseguenté elletto di 
legge ali’ avvocato di questo foro  D.r 
Aatonio Businelli che si è destinato in 
suo curatore ad actum. : 

Incomberà pertanto ad esso Alberti di 
far giungere ‘al deputatogli curatore in 
tempo utile ogni creduia sua eccezione, 
oppure sciegliere 6 partecipare alla Pre- 
tura altro Procuratore, mentra io difetto 
dovrà ascrivere a se medesimo le sonse- 
guenza della propria inazione. 

Il presento si affigga nei soliti luoghi, 
e si pubblichi per tra volte nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Maniago 27 agosto 1868 


Il R. Pretore 
BACCO 
Brandolisio. 


N. 9738 
EDIT10 


La R.. Pretura di Pordenone rende 
noto che in seguito alla istanza 24 luglio 
p.p. N. 7544 prodotta da Gregorio Bor- 
tolini di Valdobiadene contro Lucia Zop- 
pettii vedova ‘Piaja di Pordenone, non- 
chè contro i creditori iscritti, nei giorni 
28 novembre #2 e 23 dicembre p. v. 


dalle ora 40 sat. alie 2 pom. nel locale : 


di sua resideuza saranno tenuti tro espe» 
rimenti d’asta per la vendita degli im- 
mobili sotto descritti alle condizioni se- 
guenti : 

I, Le realità quì sotto descritte saran» 
no vendate in un solo lotto senza alcu- 
na responsabilità da parte dell’ esecu- 
tan ye. 


II Nel primo e secondo esperimento . 


non lo si potrà deliberare ad un prezzo 
inferiora alla stima, nel terzo a qualua- 
que prezzo. 

fil. Ogoi oblatore dovrà giudizialmente 


cautare l’ offerta col decimo del valore , 


di stima, ed entro otto giorni dalla de- 
libera, il deliberatario dovrà depositare il ! 
prezzo imputando il deposito, sotto pena 
di reincaoto, — dal deposito e dal prezzo 
viene esonerato il solo esecutante. 

IV. La proprietà verrà aggiudicata, e 
verrà dato il possesso al deliberatario ! 
tosto adempiuto alle condizioni di cui | 
Dart. HILL 

V. Le imposte pubbliche insolute al 
momento della delibera come pure tutte 
le imposte, spese, lasse di trasferimento 
ed altro dalla delibera in poi, staranno a 
carico esclusivo del deliberatario. i 


Immobili da subastarsi 


4. Caseggiato di muro ceperto a coppi, 
situato in Borgo detto di Sclavons se. ! 
guato coll’ anagrafico N. 473 con fondo — 
e corte segoato nella mappa stabile di ‘ 
Cordenons alli a,ri 6373 è di pert. 0.44 
rend. I. 13 = 4927 a di peri. 0.07 
rend, i. 0.25 st. ii. 1140.00. 1 

2. Terreno aratorio sodo sul visle di 
Romaos in msopa al N. 4259 di pert. | 
7.42 rend, |. 459 st. iI. bI.94. | 

Il presente si inserisca per tre volte , 
nel Giornale di Udine e si affigga nei - 
luoghi pubblici di metado. i 

Dalla R. Pretura 

Pordenone #9 settembre 4858 


Il R. Pretoro 
LOCATELLI 


De Santi Gan. 


e. 


‘ 4106484 è » 


__ —_____———________-nCMIMmImEIIIIIMuEÉ 


ATTI GIUDIZIARII: 


| N. 5728 2 
Î EDITTO 


! La R. Pretura di Maniago rendo noto 
* che sopra requisitoria 44 corr. n. 8561 
| del R. Tribinale: Provizelalo di Udiae 
sull’ istanza 4 giugno: p. p. 0. 5208 di 
Pietro Masciadri fa Stefano negoziante di 
Udine in ‘confronto di Emigi De Vittor fu 
Giovaoni di Mabiago e’ creditori inscritti, 
apposita Commissione terrà in quesu 
Residenza pretoriale: nelli giorai 20 no. 
vembre;, 44 e 24 dicembi 
ore 40 ani, allo 3 pom. il ice capo. 
rimento d’ asta p-r la vendita delle reali 
stabili sottodescritte,: alle seguenti 


Condizioni 


I. Nei due ‘esperimenti gli stabili x 
| vendono a prezzo non inferiore alla stima, 
nel terzo a qualunque prezzo, sempreché 
siano coperti i creditori iscritti sino ‘alla 
I stima, 

* IL Ogni offerente, meno!” esecutante, 
cauta la offerta col deposito di il. 1. 1000, 

Hi. Entro otto giorni dalla delibera 
1 dovrà il deliberatario, meno: 1’ esecutante, 
depositare |’ importo. totale del prezzo 
nelia cassa del Tribunale di Udine, sotto 
pena di reincanto a tutto di lui rischio 
e spese. La effettuazione del deposito 
gli darà titolo, a ritirare dalla R. Pretura 
| le it, ], 1000, depositate a cauzione del- 
j P offerta. 

IV. Rimanendo deliberatario 1’ esacu- 
tante, dovrà questi in esito alla gradna. 
toria pagare ai creditori inscritti che ve- 
nissero collocati avanti 0 dono di ‘esso & 
sino alla concorrente quantità l’ importo 
del prezzo che non fosse a lui devoluto, 
depositando il di più presso il R, Tri. 
bubale; «sotto  comminatoria’ !chet: possa 
qualanque cerbditore’ inscritto domandarna 
a di lui rischio e spese il reincanto. 

V. Gli stabili si vendono in un solo 
lotto e rello stato. in.cui si trovano al 
momento della immissione in possesso. 
1 VI Staranno a carico del deliberatario 
le imposte che fossero insolute el ogni 
spesa di trasporto «I censò della proprietà. 

VII - Nei rapporti coll’ esecutante il 
deliberatario non avrà diritto a restitu- 
zione‘ del ' prezzo in tutto nè in: parle 
qualunque sia fa evizione- cui avesse in 
avvenire a soggiacere, ferma ogni azione 
control’ aseculato, 


Descrizione dei beni siti in Maniago libero 


4. Casa d’abitazione con corte ed'orti 
upiti in map. alli o. 948 9 949 a 9804 
981 a 6597; stimata it, I 3200,— 

2, Aratério Braiduzza al n. 








| 4795 a stimato » 372 
3.Aratorio dettò’ Via di Vivaro 
al n. 5425 ; » 322.40 


4. Pascolò idem dl'd. 54880 » 444,67 
5. Pascolo detto Losch al 
n. 5388 a 8946 
1 6. Aratorio detto S. Virgilio 
, 2 4404 bora n. 14495 e 1492» 998. 
7. Terreno orbale detto la 


| mappa al n. 7988 » 2h 
8. Prato detto la Rappa al 
‘ n. 3301 a 79896 » 9250 


. 9 Bosco ceduo detto Sisuris 
al n. 3332 ce » 105.80 


40.Zerbo detto Joufaln.7189a» 3.75 
411. Zerbo detto Jouf al D. 

11042 c a 40.20 
42. Zerbo detto Vallon al n. 

41001 e 11002 » 4542 


413. Zerbo e parte pascolo in 


. Monte Jouf al n. 10267 e 10268 » 195.— 


14. Zerbo in Monte detto 
Farra al n. 10647 » 
45. Zerbo in Farra al D. 


16 


9540 
Ii tutto come descritto in qualità, 
quantità, numeri e confici nella stims 
giudiziale 21, 23 marzo 1867 n. 3270. 
Prezzo complessivo it. 1. 5628.38 
U presento si pubblichi mediante tri- 
plice inserzione nel Giornale di Udo, ed 
affissiono nei soliti luoghi in questo ca- 
poluogu. 
Dalla R. Pretura 
Maniago 17 settembre #868. 


Il R. Pretora 
BACCO 
Mazzoli Cane. 





CONVITTO CANDELLERO 
Corso preparatorio alla R. Accadomia 
militare e R. Scuota militare di cavalle- 
ria, fanteria e marina, 
Torino, via Saluzzo, N. 33. 
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